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INSE 'RZIONI . 

In Una pigliiii, wtlo la firnik dal nnnta! 
«oamklwti, Htdrolotlt, DlabUndosI e IU]i(n>-

«UmtDil, «tnl KaM ent . M 
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Far pli Imaniaal ptutl da MBnninl. 

RI Vanda all'Edleola, alla cartilarta Bardtitao, 
a pi:aiii6 i piinaipall tabacaal. 

Tfllalono. U» aanar) arrtlralo aanlailml IO. 

DALLA CAPITALE 
Il caso 

(CoKoianuioiK al Fimiu). 
(tomn, 21. 

Io, dunque (') reputo pionìimonte giù-
stiflèàfa,^ 'lidi' ' (làrte dell' autoritii ' scola­
stica di,. 'loriap,. la aospensionopuni-
ziono inflitta al' prof. Mlraglia Matteo, 
il quale, da subalterno, attentò alla 
fama dei superiori suoi, noi modo... 
leggiadro slie abbiam viato e che l'u 
condannato dalla Stampa di Toi'itìo, 
Sai Qiutitale di Sicilia, dall'Om di 
Palermo, dalla Lombardia e dall'Agio 
di Milano, dall'Adige di Verona e...— 
per tacei" d'altri molti — fin dalla 
ùaitetta di Venezia! 

Ed apro una parentesi ; — Chi difeso 
il Miragli a ! — Gli oppositori sistema­
tici, sellarli, ciechi: e coloro i quali 
gridano tnttogiorno ohe un deputai') 
radicalo, repubblicano o socialista - come 
Maffo Pantàleoni, Giovanni Bovio o Na­
poleone Colajanni, Agostino Berenìni, 
Ettore Cicootti, Enrico l'erri... dove 
scegliere fra la cattedra e la deputa­
zione, percbè .poB è compa.tibile t'una 
ooU'altra!!!! 

Ohe mostruosith I... 
•»• 

Il signor Mlraglia Matteo aveva dei 
risentimenti, contro Nunzio Nasi e Gia­
como Cortese perchè questi • due va­
lentuomini si dimenticarono di chia­
marlo a Roma, a far da padrone!! 

Ebbene: doveva dimettersi da diret­
tore d'una Scuoia, che dipende anche 
dai sunnominati uomini e che, in ogni 
caso, si sarebbe domoraliiizata sentendo 
dal proprio Capo sporgere e sostenere 
le più degradanti accuso contro il su-
nremo moderatore degli studi! 

- Nó'niio Nd^l iun'mihistro veramente, 
aipientemente moderno: egli vede, sa 
e non dimentica' ohe in tutto l'orga-
nismo scolastico «i vuole un repulisti, 

E, con mano di ferro,'sordo alle lu­
singhe, alle minacòls -< sdegnosa delle 

Tibèillòni, dèlia prepoteane- — tira a-
T'anti^ e non si fermerà! 

Il prof. Mlraglia,;alt.e. qui.a Roma si 
dico portavoce f)el famosa oomm. 'for-
raca — Nume inviolabile.., mandato a 
spasso da Nunzio Nasi — ha saputo 
suscitare una guerra d'interessi, offési 
scrivendo sulla. Qazsetta di Torino e 
sulla Oaxzella del popolo: dalle quali, 
tutti gli altri periodici, ignari del re­
troscena presero il la per articoli tVop-
posiiiQne al Governo... 

Orbene: egli ha già ottenuto un 
grande successo! S'accontenti! 

E lasci ih pieo il" pùbblico, che ha 
proprio piene lo tasche e l'anima di 

' questo pedagogista o pedagoga insof-
'ferènte d'oblìo! 

Giuseppe Menegazzo. 

V, Friuli n. 277. 
I Reali a Pietroburgo ? 

Lo czar restituirebbe la vislta'a Roma. 
Roma 35 — Persona degna di fedo 

assicura nel modo più formale che i 
nostri Reali neliprossimo marzo si re­
cheranno a visitare a Pietroburgo lo 
Czar il quale restituirà la visita uCfl 
Cialmflji^e il) Romjjnpll'aprile. 

I^erlé niiove nomino in Senato. 
Bizze e soonvenienze. 

Ch« diwantina inatti? 
Si era molto sussurrata in questi 

giorni di certi, brontolamenti e di corte 
arie balde di ribelliono ohe si attri-
biiivailo ài presidente del Sonata onor. 
Saracco, contro le recenti nomino se­
natoriali. 

Tali voci ci parvero inverosimili; 
ora invece le vediamo confermate da 
giornali attendibili. 

Secondo la Capitale l'on. Saracco, 
,ri(|Pondendo alla comunicazione fatta 
dal Ml'nistfo deirinteifno circa la no­
mina dei nuovi Senatori, avrebbe ado­
perato, «frasi Don. del tutto consono 
al'rà'rotta'interpi'etazione dello Statuto». 

,i:,,^ltri'.'gipi;nàii..aggiungono i seguenti 
particolari : 
„ Alla lettera colla, quale Giolitti, oo-

'̂ Id̂ l̂ ' mit4étro'',3e'lì'iii'i:|ich'o, comunicava a 
attracco l'elenco dei nuovi senatori, 
S'̂ f'acoo rispondeva per iscritto testual­
mente cosi: 

« Prendo atto della comunicaziono 
dèlia E. V, relativa alle trenta per­
sone chiamate a partecipare ai lavori 
'del'Senato »\H , , 

,La nótii^la pi. séiipbra ajioora invero­
simile. Per.usare siffatto, linguaggio e 
contegno di fronte ad un decreto reale. 

aH'tìnorcizio di un diritto regio, con­
verrebbe temere che la monte del vec­
chia illustre l'osso in assai cattive con­
dizioni. 

Si dico che avendo l'on. Giollltl co­
municato al Consiglio la importantii 
risposta, il Consiglio avrebbe deciso di 
alTrettnre la ohiusura della Sezione. 
Com'è nolo, una dolle conseguenza sa­
rebbe la decadenza e rinnovazione dolle 
duo presidenze parlamentari 

Intorno a S. Girotamo. 
« Croatloa —- «erbioa — dalmata — 

solavonloa — lllirioa genie » — os­
sia.... il Vatioano nell'imbarazzo. 
Roma S5 — Si dà oramai come 

certo oho la Bolla Stavorum gentem 
sarà modificata. 

Il Montenegro ha ottenuto che alla 
frase prò eróalica gente sia sostituita 
la frase prò croatica et serbica gen-
tibus. 

Però, siccome nemmeno questa di­
zione soddisfa,póiahèessasempra esclu-. 
dorebbe la nazionalità italiana, l'arci­
vescovo di Zara, mons. Dvornik, pro­
pone che si ritorni a all'antica dizione 
prò Dalmatica et sc'avonica gentibus, 
oppure alla frase generica prò Illirica 
genie. 

Pare che questa proposta del Dvornik, 
che non guasta, sarà accettala dal papa 
e non solleverà ostacoli da parte degli 
altri popoli. 

L'INSURREZiÓNÌTÀLBANESE. 
Le truppe turche non vogliono mar-

oiara — Ingerenza italiana. 
Roma S5 — Il comitato albanese 

di Roma riceve gravi notizie dall'Albania. 
Il movimento insurrezionale ;8i va 

este'ndendo dappertutto. Gli insórti sonOj 
padroni di tutti i punti strategici deli 
paese. Le truppe turche — sprovvedute 
di tutto e non pagate — rifiutano di 
marciare. 
. Si assicura che il Governo italiano, 

aderendo allo richieste dei capi alba­
nesi, sta facendo vive premure a Co­
stantinopoli perchè il Vali di Scutari 
venga richiamato. 

E ' questa- la prima volta che l'Italia 
interviene ufficialmente in una questione 
interna' dell'Albania. 

Da Gemona. 

Nel mondo di Travet. 
Il popaonale poataie. 

Il Ministero delle posto e telegrafi, 
in seguito a ricorsi pervenutigli per 
la classificazione nel ruolo di anzianità 
ha ceterminato che la data 1°' settembre 
1900, segnata sul ruolo di prima ca­
tegoria, pubblicata il 20 settembre u. s. 
nella colonna AM'ultima nomina, 
debba indicare per tutti i vicesegretari 
di prima classe provenienti dai cupi 
d'ufficio (e che avevano fatto parto, del 
personale di prima categoria) la de­
correnza della loro reintegrazione, 
nella categoria alla quale precedente-' 
mento-appartenevano, o non la decor­
renza della loro anzianità nella priniaj 
classo dei vìoosegrotari, la quale deve! 
risalire alla data della prima nomina 
allo stipendio di lire 2500. 

" NOTIZIE ESTERE. 
Un Comizio tragico — Vienna 85: 

Durante un comizio per le elezioni del 
comitato dei commessi di negozio, a-
veiido il presidente Arman, clorioo-so-
ciale sospeso l'alto elettorale per im­
pedire il trionfo della lista Bocialista, 
un nazionalista gli scagliò- contro una 
tazza di birra. Questo fu il segnale-
delia battaglia. Molti rimasero feriti 
da mobili, vetri, specchi fracassali. 

La polizia operò una dozzina di ar­
resti sgombrando i locali. 

I conflitti continuarono fra clericali 
e nazionalisti nella pubblica via. 

Una nuova cura delia tubersolosi. 
Telegrafano da Zurigo-che il dottar 

Wiquerat di Mondon, scopei'se uri rao-
todo di cura contro la tuberoalosiVlisso! 
consiste nell'applicazione doll'aòido suc-
cinico. Gli esperimenti sui porcellini 
riuscirono ottimamente. 

CaleidQscopiei 
L'enomislica. — Domaai, 27, B, Valeriano. 

Ensmsride storica. — B6 notembre {824. — 
S. A. il Vice Ro'e maglia viaitano Cividale. (Pa-
gint friulane del 1891 p. 55). Vi.è nota wgti 
atti preaso il Musao dì Cividale, .roannucritto del 
aanoDÌco Miohiala della Torre, (Ùooumenta Priit' 
eipum Intoriptorum in Tabulis 1821 ma. ant. 
.ohe eominoia eoa Cigus Juliui Caes, a va duo 
al 1842). Oi6 lo dosumiamo aniiha dalla pnbbli-
caziono dello Zorai nob. À. (NotUiif yuida e 
bibliografia dei HÌt. Hutto ^rcheoìogiao, ar-
ehivio e bitUoleli'à;''il Civldalt). 

Consiglio comunale — Interrogazioni e... 
lezioni — La ferrovia — La qulstione 
delle aoqua — Cose soolastiohe. 

Oemona, 23 aovambra 1001. (ritard,) 
Ieri sera vi fu una vivace dlseu ssiane 

nella seduta ordinaria dei patrio Con­
siglio. .Mia prima interrogazione rivolta 
alla Giunta, riflettente lo pratiche ini­
ziato por l'allacoiaraonto della Spilim-
bei'go-Gomona, il Sogrotario si limitò 
a nome della Giunta stessa a dichia­
rare che in seguito ad un telegramma 
ricevuto nel settembre passato, si erano 
fatte, pratiche col cumm, .Stringher 
perchè appoggiasse presso il Governo 
l'oseouzione del lavpro. 

Il consigliere Iseppi, della minoranza, 
si meraviglia come l'Amministrazione 
comunale non si sia rivolta al suo le­
gittimo rappresentante al Parlamento, 
anziché a terze persone. Rileva e de­
plora lo strano contegno della Giunta 
por la .scortesia usata al deputato on. 
Caratti o la guerra ingiustificata che 
si muove al medesimo, che riesce dan­
nosa ai nostri più vitali interessi, Si 
dichiara non. soddisfatto e manda, a 
nome della minoranza del Consiglio, un 
voto di plauso all'opera solerte del De­
putato, ohe, sebbene non interessato da 
questa Amministrazione, esplicò' la sua 
aziono presso il Governo onde ottenere 
il desiderato lavoro. 
' Il consigliero Celotti si associa al 

collega, ribadisce lo ragioni esposte e 
si lagna che i signori della Giunta se­
guano comò per lo passato una falsa 
via, ostacolando tutte le Iniziative che 
non partono da una ex Eccellenza, 
loro alto patrono e protettore. 

Alla seconda interrogazione, cho ri­
guardava l'aziono della Giunta nel di­
battito por le nuove investiture sulla 
sinistra del 'ragliamento, il Segretario 
a nome della Giunta leggi un'elaborata 
relaziono dalla qnalo risulta che lo 
nuovo domande sono le seguenti, per 
ordine di presentazione; 

1. Comune di Gomonaanno 189S) de­
rivazione me. 1.1)7 località Sefln. 

2. Consorzio Lodra anno I90I deri­
vazione me. 10.50 località Oapedaletto. 

3. Ditta Vuga-Tomaselli anno 1901 
derivazione me 15.00 località Gavazzo. 

4. Ditta Vuga-Tomaselli anno 1001 
derivazione me. 10.00 località Venzone. 

3. Consorzio lloialo anno 1901 dori-
vaziono me. 4.00 località Ospedaletto. 

La Giunta fa osservare che fin dal­
l'anno 1898 essa foco elaborare un 
progetlo por la costruzione d'iin porto 
di fluitazione pel legname e domandava 
l'invostitura di m. 1 .i)7 ritornando l'acqua 
sopefiorraento all'attuale pre.'ia del Le-
dra. Senonché il Consorzio medesima 
fece una vibrata oppnslziono alla do­
manda nostra, e la cosa non fu ancora 
doflnita. Dice che le opposizioni fatto 
a tutte lo nuovo domando d'investitura 
(eccettuata quella ili Gavazzo, pregiudi­
zievole ai nostri interessi) sono prò 
forma, inoltrate solamente per tutelare 
i diritti acquisiti dal nostro Comune, 
ma olle iu sostanza non ostacolano la 
privata intraprendenza, quando questa 
torni a profitto dell'inUira regione. 

Il cons. Iseppi riportiindosi a quanto 
ha detto autecedonteraonte deplora nuo­
vamente la mancata fiducia noi deputato; 
si dichiara soddisfatto dello dichiara­
zioni della Giunta, soggiunge però che 
si stupì del comizio tenuta il 15'ottobre 
in Udine o nel quale s'intese di vinco­
lare il tratto del Tagliamonto da Ven­
zone ad Osoppo a favore dei soli Ciin-
sorzi Ledra e Rojale; dimostra l'ingiu­
stizia di questa privilegio a favore di 
due soli enti morali, ed esorta la Giui^ta 
a far pratiche affinchè vengano effet­
tuati tutti quei lavori, cho, non ledendo 
i diritti già acquisiti, possano dotare i 
nostri territori di forza utile ad atti­
vare nuovo industrio onde dar lavoro 
a operai locali. 

La sodata di poi procedette calmis­
sima. Senonché alla trattazione della 
domanda colta quale 22 donne di Ma-
niaglia insistevano perchè i. provvedi­
menti escogitati dal Consiglio sul rior­
dinamento definitivo dolle scuòle pri­
marie fossero sospesi, i duo consiglieri 
della minoranza, giustificata la linea di 
condotta seguita dalla Commissiono, 
protestarono (e ben a ragione) contro 
il contegno del r. ispolloro scolastico, 
il quale si l'eco paladino delle beghe e 
dei puntigli di povero ed illuse doniiette, 
e dimonticando gli alti doveri .della.sua 
carica anziché esplicare., Un'azipne^pa-
cificatrico come era suo slre'tto dovére, 

initsprl la questione sposando una causa 
illogica od illegalo. 

La minoranza presentò in proposito 
un vibrato ordino del giorno che fu 
votato dal Consiglio por divisione. 

X. 

Echi della festa dì Tricesimo. 
Una lettera intima del defunto Re 

Un particolare rimasto fuori ieri por 
difetto di spazio: 

L'on sonatore di Prampero, ohe nel 
'61 si trovava nell'assedio di Gaeta, 
quale aiutante di campo del Comando 
della brigala « Regina », .si trova io 
possesso di una lettera che Umberto 
Savoia, allora diciassettenne, scriveva al 
generale conte Pes di Villamarina, già 
suo precettore. 

La lettera (in data 9 gennaio, da 
Moncalieri, portante il sigillo « Casa 
d'educazione dei Reali ») è affettuosa 
e gontilo assai, attestando l'animo buono 
ed affabile di chi la scriveva. E però 
il senatore Prampero l'aveva portata 
seco a Tricesimo per darne lettura; il 
che gli fu impedita perchè, avendola 
smarrita, solo dopo alcuno oro gli fu 
portata. 

Ecco la 
Lettera autografa al conte Pes di 

Villamarina, Luogotenente generale 
e Comandante la IV Divisione - al­
l'assedio di Gaeta. 

Monoaliari, 9 gannaio 1861. 
Caro sig. Conte, 

Voglia aeuiaro il lungo silenzi^ ohe frappongo 
a rjapondere all'ultima aua; o quello voglia at­
tribuire, non a dimenticanza o a negligenza, ma 
allo taaggìori occupazioni oUo mi diedero lo ce­
rimonie pel rionovarai dell'anno. La sua lettera 
fece piacere a tutti noi; e la rileggemmo più 
volta per gliinteresiantiasimi ragguagli cho aaso 
contiene. La ringrazio altresì molto, signor Conta, 
dal piano (deWasiedio) ch'Ella ci favori e ohe 

i ci giunso a propos'*o. 
Uradiaoo con riconoscenza la promeaaa ohe 

Bilia mi fa di darmi a giorni un cenno sui par­
ziali lavori dell'assedio. Ma tatto ciò dipenda 
dalle disposizioni che loro potranno prendere; 
intorno alla quali leggo oalla sua lettera che 
regna ancora non poca Incertezza. 

Vediamo sovente la aignora contessa; era 
tempo fa motto inquieta pel ano dglio Francosce; 
ultimamenta poi ne ebbe migliori notizie. Ella 
fari Ibene a rassicurarla. larl'atro vedemmo a 
Torino it sno dglio Blln; egli sta bene, e pare 
Boddiafatiasimo della vita militaro. 

Addio, caro signor conta, procuri di mantenersi 
aempro sano ed allegro, Aggradisca i saluti dei 
miei fratelli, o mi creda sempre 

ano aff.mo 
Umberto di Savoia. 

Per finire. — La scoperta del 
« Corriere ». 

Leggiamo ne! Corriere della sera : 
A Tricesimo (Udine), lari venne ina-jgnrato 

aolennemente un ricordo marinoreo di Umberto I. 
11 senatoro di Prampero lassa par la circostanza 
una nobile lettera inedita di Umberto che ri­
sale all' epoca dell' assedio di Qaeta ed ara di­
retta al generale Pes di Villamarina. 

C'è da osservare solo questo : che 
veramente il discoi-so « por la circo­
stanza » non fu solamente quella let­
tera ; 0 cho l'on. senatore non la 
lesse niente affatto, avendola per uno 
sgraziata caso smarrita, e riavuta solo 
dopo la cerimonia e dopa il banchetto. 

Luaewepa , 2'3 — Cose del Comune 
— Doraonica scorsa, il patrio Consiglio, 
convocato per deliberare su parecchi 
oggetti importanti, fra i quali la no­
mina del segretario, teneva seduta, pre­
senti tutti i quindici con-siglìeri. 

11 cons. Bobbera propose, e il Con­
siglio approvò con otto voti contro .sette, 
che l'oggetto « nomina del segretario » 
fosso trattata prima d'ogni altro. E, 
allontanatosi dall'aula l'attuale segre­
tario, il Bobbera stesso sì accingeva a 
fungere da segretario provvisorio. 

Intanto la sala si affollava di popolo 
venuta da tutte le frazioni del Comune, 
cosi che 1 consiglieri furano ben presto 
circondati e stretti da ogni parte, in­
torno al tavolo della presidenza, da 
una siepe umana. < 

E di popolo rigurgitavano le scale, 
il vestibolo e il piazzale ch'è di fronte 
al Municipio. 

Allora il sindaco prese la parola, e 
dopo aver premosso che egli non era 
animato da rancori personali o da in­
teressi di partita, ma dal solo bene dvl 
Comune, e che, intendeva di faro sol­
tanto una questione di moralità, mise 
in guardia i consiglieri contro i peri­
coli che avrebbero potuto derivare dalla 
elezione a segretario di quel signore 
cho fu già cacciato dall'ufficio, per vo­
lere di popolo, nel 1894. Ricordò le 
sue gesta, nei quattordici anni in cui 
fu ,segrotnrio di Lusevera (gesta ,,cho 
ebtìero il' loro epilogo in processi cla­
morosi), ricordò il solenne plebiscito 
del '94, col quale il paese reclamava 

che colui non dovesse mai più tornare 
in Municipio. Deplorò che oggi alcuni 
mostrina di subire di nuovo l'impero 
di quell'uomo e che tentino di, ri­
piombare il Comune negli erfori del 
passata. Stigmatizzò gl'intrighi delle se-
crete adunanze, e 1 ridicoli preteaticon 
cui si ii tentato di coonestare, agli oc­
chi dei creduloni, il mercato delia co­
scienze, e chiuse facendo appello a tutti 
gli uomini onesti, d'ogni partito, affin­
chè lo aiutassero a.sooDglucare il pe­
ricolo cho sovrastava al paese. 

Il discorso del sindaco fu accolto da 
un subbissa di applausi da parte del pub­
blica e risuonarono per lungo tempo 
grida insistenti ; e significanti, le quali, 
nonostante i richiami, le minacele, le 
esortazioni del sindaco, si ripeterono,e 
si prolungarono oltre un'ora, finche, 
per gli assordanti clamori, si dovette 
dichiarare sciolta la seduta. 

Ma il popolo, malgrado i ripetuti 
inviti di sloggiare e di calmarsi, te­
mendo che 1 consiglieri finissero per 
deliberare la nomina, si mise a urlare 
a squarciagola:— .Fuori i consiglieri 
traditori ! 

Cosicché il sindaco, a evitare peggiori 
disordini, fu costretto a pregaro i oou-
siglieri tutti di andarsene. 

Alcuni erano tanto sorpresi e inti­
moriti cbe s'erano rifugiati dietro al 
seggio della Presidenza, e non osavano 
uscire. E ci volle del bello e del buono 
perchè s'inducessero a squagliarsi alla 
chetichella. Solo quando essi, mogi, 
mogi, se ne furono andati, anche ,il 
popolo si dispose ad uscire, continuando 
però a gridare, nell'aula, per le scale 
ed ancho in piazza. 

A stento, dopo un'ora e moìsza del­
l'apertura della seduta, si {lotè ' filial­
mente chiudere l'Ufficio. 

Questi i fatti, dolorosi', ma eloquenti. 
E, a quanto si dico, quel che doinenica 
fu vento diventerà la prossima volta 
tempesta. 

Vi terrò informati dal succedersi de­
gli avvenimenti. 

Intanto domanda: — Che ne pensa 
l'autorità tutoria? 

D a K w i a n o i 24 — Anoora il ser­
vizio postale — (Cinq.) Da tre giorni 
il servizio postate à intralciato per, la 
rinuncia del portalettere. Tale risolu­
zione non ci sorprende quando si pensi 
ohe è una cosa inumanitaria, un fatto 
incomprensibile che'si voglia e si pre­
tenda che un povero individuo faccia 
un servizio cosi delicato per 600 lire 
all'anno gravato di K. M., occupiiddo 
l'intera giornata e facendo quasi una 
ventina di km. E su questo argomenta 
abbiamo parlato ancora; ma la Dire­
zione delle Poste fa l'orecchio da 
mercante e non so ne dà affktto per 
intesa. Non valsero sollecitatòrie del 
Sindaco, reclami continui;-nulla e nulla. 

Ma veramente cosa pensa? Vuole 
proprio persistere con tale sistema! 
Vuol lasciare forse un Comune di questa 
Importanza senza. portjilettQre? , -. 

. Sono cose ohe paiono impossibili, 
Isono gretterie che non si comprendono; 
ma i^a.tale persistenza non si possano 
prevedere i disordini che possono suc-
codere, t,danni cho ne derivano, perchè 
chi paga ha tutto il sacrosanto diritto 
di essere servito. 

E cosi invece tiitte le buche delle 
frazioni sono piene di lettere, nell'uf­
ficio postale sono tutte quelle che ar­
rivano, in modo che il sorvizio resta 
intralciato portando conseguentemopite 
dei danni non indifi'eronti, incalcolabili. 

Confidiamo che la Direzione delle 
Poste vorrà tosto provvedere per un 
servizio tanto importante perchè è me­
glio prevenire che reprimere. 

E già che siamo sull'argomento ci 
sia permessa esprimere una nostra idea. 

E direma subito che un solo porta­
lettere non può assolutamente disim­
pegnare giornalmente il proprio ser­
vizio e specialmente in questa stagione. 

E difatti non parte mai prima delle 
undici dall'Ufficio postale, e deve fare 
tutto il centro, le borgate di Samprato, 
Villetta e Castello, percorrendo circa 
quindici kilom., e, quantunque non 
abbia disimpegnata tutta la distribu­
zione, deve correre a pie battuto per 
giungere m tempo di svuotare lo buche 
onde le corrispondenze abbiano a par­
tire colla corsa delle tre. 

Ma tutte le lettere non sono distri­
buite,, perchè mancano le borgata di 
Arnedo-Beorchia, Costa-Piante o-Piedi-
monte che neli'insieno saranno un'altra 
quindicina di km. da perticare. Ed ora 
domando io, dalle tre sino a notte co­
me mai si può completare il serv-izio 
giornaliero? Eh, via, sono certe ano-
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malie incompransibili ! come si può 
protendere tanto, con una paga cosi 
irrisoria! A nostro modesto avviso aa' 
rebbe da dividero il servizio in due 
riparti. Dno ohe comprenda il oentro 
del paese dalla piazza in su, ooUo bor­
gate di Beorohia, Oruedo, Costa, Pie-
denionte e Piante, e l'altro ohe abbia 
il resto del paese a le borgate di Sam-
prato, Villetta e frazione di Castello. 
Con questa divisione il servizio andrii 
regolarmente, e con una meschinità di 
più (Il spesa, considerato che una mezza 
giornata pnó restar libera ad ogni po­
stino per disimpegnare dogli altri la­
vori. 

Ma con qnolla paga non troveranno 
mai e poi mai un'altro che si presti 
per fare servizio. 

Si solleciti adunque un provvedi­
mento. 

D a e i w i d a i s , 34, — Un lullo — 
Ieri alle 17 giunse da Premariacco il 
lugubre annunzio della morte della si­
gnora Erminia Serafini nata Gottardis 
di anni 28, moglie di quell'egregio se­
gretario comunale nostro buon collega. 
La malattia fu breve, anzi fulminea, 
terribile. Il dolore prodotto al marito 
che l'adorava, ai parenti che l'amavano, 
coma si può amaro una buona crea­
tura, pari a Lei, è indosorivìbilo. 

Al collega Silvio Serafini, colpito 
noli' intimo del cuore, agli infelici con­
giunti di quella donna esemplare, man­
diamo le nostro vivissime condoglianze. 

Psr Adalalde Ristori. — Si è formato 
il Comitato, nominato dalla Giunta, pei 
festeggiamenti che verranno fatti in 
oscasione àeW'oltaniesimo compleanno 
dell'illustre artista Adelaide Ristori, 
ch'ebbe ì natali nel nostro paese. 

Il Comitato è composto dai signori: 
Morgante cav, Ruggero, sindaca pre­

sidente — Bertolini prof. Gian Lodo­
vico — Donde avv. Luigi — Dorigo 
dott. Domenico — Fulvio Giovanni — 
Leicht dott. Pler-Sylverio — Marioni 
Giuseppe — IMasotto prof. Vittorio — 
Pistorelli prof. Luigi e Alvise co. /Sorzi. 

S . B i o p g i o d i M o g a p o , 2ò — 
Per la chiarszza-— Non amo la contu­
sioni né gii equivoci, e scrivo per scan­
sarli. Soltanto oggi lessi Articolo (22 
corr.) su questo giornale del 23, fir­
mato: Sangiorgino N. 8, che fino al­
l'altro ieri era semplioemonte San­
giorgino (e forse nemmeno questo) il 
quale attribuisce delle frasi ad X (ipo-
tetico) espresse da Z. Denuncio la oosa, 
non interessandomi ora affatto che San­
giorgino abbia a firmarsi come più va­
riatamente gli garbi, salvo non incorra 
in confusioni con altri ed altre sigle. 
Ognuno a suo posto, ognuno por sé 
colla propria responsabilitii.g Z. 

P a p d e n v n » , 25 — II patronato 
sooiastioo. — Nelle ore pomeridiane; 
di ieri i scoi e gli oblatori del patro­
nato scolastico si unirono in assemblea 
generale. 

Si approvò il resoconto morale e-
conomico 1900;-ig01. Furono fatte le 
elezioni parziali dei consiglieri e riu­
scirono eletti i signori Cecohetto Au­
gusto, De Marco Giov. Vittorio e Po-
letti Tiziano; e a revisori ì signor 
Brusadini Antonio, Oinon Angelo e Fat­
terello Carlo. 

Auguriamo ohe non manchi al patro­
nato il concorso efficace dei cittadini. 

X ^ l o o o l a p o s t a . Àtomo: Vedete, 
Amico, alamo così ìoibarazzati a trovar apazio 
alle coso d'ìatereiie pubblico, che davvero non 
et h pofliibile correr dietro agli ouomagtici (ve 
n'è almeno ano ogni giorno!) per quanto sim­
patiche e gentili persona ricordino. 

_8tg. S, B.; le ai doveaaero pebblicare le dl-
mÌBsioni di questo e quel cittadiao da socio dì 
questo e quel Circolo, ci vorrebbe altro! 

Sig. 0. S. Eoemonzo: ma non vede che è un 
pettegolezzo, di nessun interesse pubblico? 

Sig. G. B. S.; non vediamo dove Ella trovi 
— prima di vedere la pabblicaiiiono — il diritto 
di parola ; né come noi possiamo impegnarci fin 
d'ora ad accogliere la Sue osservazioni, senza 
averle lette. 

Preaununciammo sabato scorso la 
pubblicazione di un articolo da San 
Daniele, a proposito del Ponte di Pin­
zano e di alcuni recenti fatti analoghi. 

Vediamo ora io stesso identico ar­
ticolo mandato ad altri due giornali. 

Si tratta dunque di una specie di 
circolare, emanata da qualche persona 
0 gruppo aventi speciale interesse, 

Kbbeue, noi pretendiamo ohe quando 
ci si manda una circolare, ci si dica 
che è una circolare, e a nome di chi 

. è diramata 
Altro è pubblicare una creduta cor­

rispondenza di un proprio collaboratore 
fiduciario, nella quale assumiamo na­
turalmente la nostra parte di respon­
sabilità; altro .è pubblicare un comu­
nicato di interessati, nel quale non si. 
vuole assumere responsHbilitii alcuna. 

Siamo convinti che, sorpresi in buona 
fede, siano dolio stesso parere i nostri 
due confratelli.. 

Intanto avvertiamo che non pubbli­
cheremo altrimenti l'articolo, non a-
mando prestarci a sistemi men ohe cor­
retti. 

vawm 
Camera di Commercio. 

Adunanza del 22 novembre 1901. 
(Vedi num. !80). 

III. 
Riduzione della tassa suM'aloool dena­

turato per usi domestlol e industriali. 
Il presidente ricorda li voto espresso 

da questa Camera nella seduta del 20 
marzo 1900 ad il disegno di logge Chi-
mirri, che, in via di esperimento por 
un anno, fissa in lire IbO, previa adul­
terazione, lo sgravio della tassa per 
ogni ettolitro di spirito adoperato per 
illuminazione, riscaldamento, forza mo-
trico ed altri usi industriali. Credo che 
la Commissione parlamentare, della 
quale fa parto, migliorerà il progetto, 
sebbene trovi riluttante il Ministero 
delle finanze. Ritiene opportuno che le 
rappresentanze commerciati diano forza 
agli intendimenti della Commissione 
parlamentare; perciò prosenta il se­
guente ordine del giorno : 

« La Camera fa voti che la Commis­
siona parlamentare presenti, ed i due 
rami del Parlamento approvino sotloci-
tamonte, il disogno di logge Chimirri 
sull'alcool per gli usi domestici e per 
le industria, modificandolo noi senso di 
concedere sulla tassa dì lire 180 all'et­
tolitro, ad io via definitiva, un abbuono 
di almeno lire 160 >. 

Muìiati si compiace del progrnsso 
fatto dall'idea di sgravare l'alcool de­
stinato ad usi industriali, e dall'appro­
vazione della legge proposta si ripro­
mette benefici all'agricoltura ed all'in­
dustria italiana. 

Tuttavia non può far tacere il dub­
bio che l'abbuono di 160 lire per etto­
litro anidro aia ancora insufficiente di 
fronte allo sgravio completo concesso 
da altri paesi. E' certo che negli sforzi 
che si stanno ora facendo per trovare 
pratici motori e lampade, pratici sistemi 
di riscaldamento ad alcool, gli inventori 
ed i consumatori dei paesi a sgravio 
completo si trovano a si troveranno in 
posiziono ben altrimenti favorevole dogli 
invnntorl e dei consumatori italiani. 
Non si dimentichi che un ettolitro di 
alcool in transito non costa più di 25 
lire e che collo sgravio di 160 lire ri-

• marrebbe pur sempre colpito da una 
tassa di 20 lire, pari quasi al suo va­
lore. Se quindi la legge non desse tutti 
i beneficii che ce ne attendiamo e so­
pratutto non determinasse quel formi­
dabile aumento nel consumo d'alcool in­
dustriale, che si verifica in altri paesi, 
sapremo che la causa sarà da attribuire 
all'insufficiente abbiiono. 

Il presidente dichiara di consentire 
nella idee del cons. Muzzati, alle quali 
non contraddice l'ordine del giorno. 

L'ordine del giorno dalla presidenza, 
posto ai voti, viene approvato ad una­
nimità. 

IV. 
Tronchi ferroviari Cividale confine 

e Spillinbergo Gemona. 

Il presidente espone che, in seguito 
al voto sospensivo del 27 settembre, 
ha creduto dì udire, sull'importante ar­
gomento, il parere di una Commissione 
composta dei Sindaci dei principali Co­
muni interessati. Ha poi pregato d'in­
tervenire alla seduta della Commissione 
consultiva i senatori Pecilu e di Piaiu-
pero, i deputati dei Collegi di Spilim-
bergo, S. Daniele, Gemona e Udine, il 
presidente della Deputazione proyincialu 
od alcuni consiglieri della Camera resi­
denti noi Comuni suddetti. Il resoconto 
dalla discussione e dei voti della Com­
missione fu pubblicato e diatribuìto ai 
consiglieri. 

Annuncia pure il presidente che la 
sotto-Commissione Beale per lo studio 
della linea Spilimbergo-Gemona, visi­
tati i paesi delle dua sponde del Ta-
gliamento, fu di nuovo alla Camera di 
commercio per discutere sulla stati­
stica, compilata dalla Camera col con-
corso dei Municipi,' a riassumente le 
condizioni agricole, industriali e com­
merciali dei Comuni prossimi alla nuova 
linea. La sotto-Commissione dichiarò 
che, dovendo presentare la sua rela­
zione alla Commissione plenaria, lo oc­
correva il parere della Camera di com­
mercio. 

Il presidente pone la questione ; «Se 
sia da propugnare, nell'interesse della 
provincia e della nazioiie, il prolunga­
mento della linea dalla Società Veneta 
da Cividàlo al confine per allacciarla 
alla costruenda linea Assllng-Gorizia ». 

La Camera, unanime e senza discus­
sione, risponda ailermativamente. 

Il presidente pone in discussione l'al­
tro quesito: «Se sia da chiedere, nel­
l'interesse del commercio della pro­
vìncia, la costruzione della linea Spi-
limbergo-Gemona ». 

Su proposta del cons. Brunich la 
seduta viene sospesa perché i consi­
glieri possano scambiarsi lo idee. 

Riprosa la seduta 1 consiglieri Bru­
nich e Mtaxati presentano il seguente 
ordine del giorno; 

< La Camera di commercio, chiamata 
a tutelare gli interessi complessivi del 
commercio e dell'industria dolla pro­
vincia di Udine, riafTermaudo il voto 
unanime che sia da propugnare la co­
struzione del tronco Cividalo-oonfinei 
conferma i precedenti suoi voti che si 
debba propugnare anche la costruzione 
del tronco Spilirabergo-Gemona ». 

Kechler ritiene superflua la rialTor-
maziono del voto, testò emésso, per la 
linea Cividalo-confine, 

Il presidente ed altri trovano peri­
coloso Il modificare l'ordina dol giorno, 
che fu concordato fra parecchi consi­
glieri. 

De Marchi voterà l'ordine del giorno 
interpretandolo come una esplicita af­
fermazione della utilità commercialo 
della Spilimbergo-Gemona. 

Posto ai voti, l'ordine del giorno ri­
sulta approvato ad unanimità. 

V. 
Modlfioezione 

al regolamento di pesca marittima. 
Il Ministero d'agricoltura, industria 

e commercio, sentita la Commissione 
consultiva per la pesca, propone, por 
ragioni umanitarie, di introdurre nel 
regolamento di pesca marittima la se­
guente proscrizione : < La pesca dal 
corallo è, in via di esperimento, limi­
tata dal 1* aprile al 30 settembre, per 
la durata di tre anni, ossia a tutto il 
1904 ». 

Il Ministero interrogò la Camera a 
sensi dell'art. 2 della legge sulla pesca. 

La Camera approva la proposta. 
VI. 

Nomine. 
La Camera prende atto, con rincre­

scimento, delle dimissioni .presentato, 
per ragioni di famiglia, dal consigliere 
cav, G. B. Dogani dall'ulflcio di membro 
effettivo delia Commissione d'appello 
per le imposte diretto, e lo surroga col 
cav. Luigi BarduscD. A membro sup­
plente vieno elotto il consigliera G. B. 
Spezzetti. 

Il consigliera Girolamo Muzzatti è. 
nominato revisore dei conti della Ca­
mera in surrogazione del vice presi­
dente. 

Sono rieletti i signori cav. Luciano 
Galvani, cav. Giacomo Gabriel, cav. 
Lino de Marchi, ing. Giulio de Rosa, 
ing. oav. Amedeo Marsiglio, Giacomo 
Solari, a far pitrto dei Consigli diret­
tivi della Scuola d'arte applicata al­
l'industria di Pordenone, Cividale, Tol-
mezzo, Spilimbergo, Sutrio, Prato Car-
nico. 

La seduta è levata. 
Il Presidente 

Morpurgo 
U Segretario 

Q. Vatentinis 

N E L L E S C U O L E . 
Per l'esonero delle tasse sooisstiohe. 

In seguito ad accordi presi tra i Mi­
nisteri della pubblica istruzione e delle 
finanze, resta stabilito che i certificati 
da prodursi dagli alunni por ottenere 
l'esonero delle tasse scolastiche, siano 
esenti dalla tassa di bollo. 

Le norme per la oonoesslone di esami 
suppletivi. 
Il Ministro dolla pubblica istruzione 

in seguito alle molte domande di gio­
vani per ottenere una sessione straor­
dinaria d'esami per le provo che essi 
non poterono compirò o superare, ha 
creduto di non dover negare un prov­
vedimento occoisionale a favore di coloro 
che, per oircostanjie speciali, indipen­
denti dalla propria volontà, non pote­
rono presentarsi a una o ad entrambe 
le sessioni ordinarie e conseguentemente 
disposta quanto segue : 

1. — I giovani che per malattia, 
servizio militare, forza maggiore o al­
tro legittimo impedimento non poterono 
usufruire d'entrambe o di una delle 
sessioni dol corrente anno in tutte o 
alcune materie degli esami d'ammis­
sione, di promoziono e di licenza delle 
scuole secondarie, classiche e tecniche, 
normali o complementari potranno faro 
l'esperimento su tali materie. 

2. — Per altre domanda meritevoli 
di partioo are riguardo e ,che fossero 
trasmesso .e segnalfite .con prove di 
fatto dalle autoHtà acoiasticho locali, 
la delifaerazioDo, è, caso per .caso, ri­
servata al ministero. 

3. — La concessione non può però 
estendersi ai giovani esclusi dagli o-
sami per effetto dello scrutinio finale o 
per punizione. 

Le provo scritte per tutte lo scuole 
secondarle classiche, tecniche, normali 
e .coKiplamentari incomincleranno il 10 
dicembre con la prova d'italiano. 

Le corrispondènza siano dir 
rette sempre impersonaìtn t̂ite air 
l'Uccio del giornale. 
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Interassi degli operai. 
A««»mb)«ii "Unione agentii,. 

Alle 3 pom. di domenica i soci del 
VUnione Agenti si unirono nella sala 
superiore del Teatro Minerva, 

Il presidente dell'assemblea sig. Ar­
turo Ùosetti espose l'azione dol Consiglio 
direttivo esplicata in provinola per la 
agitazione del riposa festivo, ed i ri­
sultati dall'incarico affidato al nosti-o 
sindaco per la seziono di Udina, e di­
mostrò che Vunione ovunque si ò af­
fermata. Accettate varie raccomanda­
zioni ed esortati i suoi tutti a farsi 
propagandisti dell'Idea, venne votato un 
ordine del giorno suonante plauso al­
l'aziono spiegata dal consiglio direttivo 
e benevola aspettativa su quanto sta 
per concretarsi a Udine, 

« $ u l l a p a n o o p « i * a i « s » 
Meroolodl venturo, 27 oorr., alle ore 

20 30, nella sala attigua alla Coopera­
tiva operaia di consumo avrà luogo la 
terza delle oonfaronzo che, por inizia­
tiva della suddetta .Società, si tengono 
ogni settimana. 

Parlerà 11 ohìar rag. Paolo Carlo 
Moretti, trattando l'interessante argo­
mento delle case operaie. Il tema 
scelto dal conferenziere ò: Il problema 
della casa. 

La conferenza è pubblica. 

Il piposo festivo 
Anche i parruoohieri e barbieri. 
Ieri sera ebbe luogo una riunione 

di una ventina e più di agenti parruc­
chieri e barbieri della città per deli-
boraro circa la chiusura dei negozi alle 
ore 14 nei giorni festivi, essendo sola­
mente quattro o cinque padroni contrari. 

Si votò un ordino del giorno, riafl'er-
mante il proposito di continuoro nel­
l'agitazione, e ai nominò una commis­
sione di tre agenti, 1 quali in ' unione 
di. qualche, rappresentante dei padroni, 
cercheranno di far aderire quei quattro 
cinque restii ad una cosi giusta domanda. 

IL V A I U O L O . 
Un altro caso! — I provvedimenti del-

l'Uffloio sanitario ! 
Un altro caso I 
La colpita è certa Gromese Zaira, 

d'anni 28, abitante in via Paradiso n. 2 
la quale tiene negozio di farina a co­
loniali quasi di rìmpeito alla abitazione 
della Ballarin in via Grazzano dove si 
constatarono i duo primi casi. 

Abbiamo udito molti cittadini ed a-
bitanti di via Grazzano lagnarsi del­
l'Ufficio sanitario, che fu.lento nel pren­
dere i dovuti,provvodimenti. 

Abbiamo quindi valuto conoscerò 
come stanno le cose, ad abbiamo inter­
rogato l'Ufficiò sanitario. 

Ci fu risposto ohe con tutta la pos­
sibile prontezza la persone infette ed 
il loro domicìlio vennero subita isolati. 
La colpa di corti ritardi a provvede.re 
ra ricercata — ci si disiso — unioa-
monte nei colpiti {«tessi, che trascura­
rono, con leggerezza imperdonabile, 
di avvertire il medico ai primi sintomi 
del mule 

Cosi del primi due casi di vaiuolo, 
che avvennero in casa Balarin il ib 
corrente l'Ufficio sanitario, si ebbe co­
municazione solo il giorno 30. 

E dol caso Gromese, che si verificò 
venerdì SS, so ne diede avviso allo 
Autorità modicho solo ieri, lunedi 35. 

In tutti quei giorni naturalmente i 
malati ebbero agio di polur comunicare 
con un'infinità di persone e nessuna 
moravigliaquindi se il male si è diffuso, 
come appunta accadde della Gremese, 
che parlò lungamente con una delle 
ammalato, prima che queste avessero 
avvertito il modico. 

E' quindi con tutto jl fervore che si 
raòcomaui,Ia, nell'interesse della pub­
blica salute, che in qualunque anche 
finirne soispetto di malattie contagiose, 
non si trascuri di avvertire subito il 
medico. 

Il dott. Marzuttini -r- che dettò lui 
stesso le norme igieniche e d'isola­
mento in simili oasi — imposto con 
circolare 20 dicembre 1888, dalla no­
stra Prefettura diramate alle.Autorità 
e tutt'ora vigenti — si adopra perchè 
tutte le pi4 scrupoloso pratiche'dell'i-
solamento siano rispettate. 

— Jìa e il Lazzaretto? non c'è ap­
posta? — Osserva la voce pubblica. . 

Il guaio si è che al Lazzaretto non 
si possano portare i colpiti senza il 
consenso loro o delle rispettivo fami­
glio ; e pare che gli attuali colpiti non 
ne vogliano assolutamente sapere. 

Noi pensiamo poro ch.e se yi sono 
casi in. cui usalus. publioa suprema 
leoo esto », sono proprio' questi. 

Ad ogni modo converrà che in que­
sti'giorni il Municipio non aspetti, di 
essere informalo, ma ohe si informi, 
e vigili cogli occhi di Argo, e tenga 
d'occhio tutti i' possiljlli- contatti, ed 
impieghi ogni suo mezzo, esigendo an­

che quelli dell'Autorità polìtica, per 
tale vigilanza e per gli effettivi e ri­
gorosi isolamenti. 

Converrà poi che i cittadini denun­
cino — è un dovere — i oasi od i 
semplici sospetti di cui sono a cono­
scenza. E! 3at;à bene premunirsi, e pre­
munire 1 bambini, rinnovando l'innesto 
del vaccino, se non lo si ebbe di l'e-
conte. 

E converrà finalmente che, ammo­
nito da questi casi dolorosi, il Muni­
cipio pensi a rendere il Lazzaretto ve­
ramente funzionante, 0.tale' da avere 
la fiducia degli ammalati e delle fa­
miglio, e da rassicurare la cittadinanza. 

Le voci del pubblico. 
Latterà epaptai 

A S. M. il R. Prefetto 
della Provincia di Udine. 

Noi sottoscritti, padri di famiglia, 
abitanti in via Ronchi in Udine, rivol­
giamo preghiera a Vostra Eccellenza, 
onde con i suoi saggi provvedimenti 
riosca a dare termine al continuo suc­
cedersi dì risse scandalose tra donne 
noto (e specialmente durante la notte), 
in questi paraggi. 

Fiduciosi attendiamo, porgendo a 
Vostra I^ccollenza ì nostri rispettosi 
saluti. 

Udine, 20 novembre 1901, 
(Sagitono 14 firme). 

Raccomandiamo questa giusta istanza 
al competente ufficia. 

Qll u f f i o l t a o n i o l . UnaOiroolare 
del minittro Carcano ai prefetti, inten­
denti dì finanza e alle direzioni com­
partimentali del Catasto, annuncia la 
fusione nel Ministero dei due uffici 
tecnici col primo dicembre prossimo 
dichiarando riservarsi con provvedi­
menti legislativi di formare un'unica 
amministrazione esterna per l'uffloio 
catastala e l'ufficio tecnico di finanza, 
la quale attenda a tiittl i servizi sva­
riati dì indole tecnica richiesti dall'e­
sigenza. 

Aggiunge che con tali provvedimenti 
saranno migliorate le condizioni econo­
miche dei funzionari. 

I n n o o e n s E a p l o e n e a o i u t a . La 
scorsa settimana venne arrestato il ca­
meriere Tonon Vittorio imputato di 
l'urto di un portamonete coii lire 6. 

La Camera dì Consiglio presso 11 
nostro Tribunale, trovò che il povero 
buon Tonon non ara reo dell'addebita 
e ne ordinò rimediata scai-cerazione. 

P a p y a f a v i l l a . Ieri verso le ore 
2 pom. 1 pompieri erano avvertiti alfe 
i!in incendio si era sviluppato in una 
casa di via Ronchi al N. 97. , 

Corserq solleciti ^ul luogo con lina 
pompa, seguiti'paca dopo dall'fspettqre. 
Ma non si trattava che di poohe mas^ 
serizie, accatastate in un sottoscala, 
lo quali avevano proso fuoco. Con due 
schizzi d'acqua tutto fu spenta. Il danno 
è lievissimo. 

Uwonta oi*e mopde, Sacoifì 
Vittorio fu Luigi, d'aani 40, da Milano, 
girovago, si accapigliò ieri con un altro 
suo compagno, e ricevette sul naso un 
morso che gli produsse una ferita la­
cero-contusa, guarìbile in giorni dieci. 
Fu medicato all'Ospitalo. 

Un pu0no nella faoeia che 
gli produsse contusioni ed escoriazióni 
alla guancia destra guaribili in giorni sei 
ricovette ieri in rissa certo Potri Er­
nesto fu Gaetano, da Firenze, d'anni 31 , 
addetto ad una delle baracche dì Giar­
dino Grande. 

Paf i l a o l i t o « P t . 4 8 9 . Ieri 
le guardie, di città,.posero .in :COH r̂av-
venzìone Scagliarìnì Amato, d'anni 34, 
da Bologna, operaio, perchè era in uno 
statò di ripugnante e molesta' ubbria-
chezza. 

J^ilf 0 B | l i t a l 9 venne trasportajia 
4a'infermi'eri e giiardie di ditta cér^à 
Padovani' jii'iloméha ta ^rfi'ncescò/di 
anni 58, da Udine cblpik da V^Dif: 
zione montale. 

Osservazioni meteorolqgioiie. 
s t az ione di Udine — R. Is t i tu to Teonico . 

8^ - I l - 1001 

Bar. rid. a 0 
Alto in- 11.6.10 
livèllo'd^ mare 
Umido' relativo 
fitato del cielo' 
Acqua oad. mm. 
Velocità 6 dlco-
zione del. vonto 
Term. centigr. 

ore 9 orelB. .or.81., „^/>» 

7,qo.2 780.2 760.2 . T6Ì.\ 
BQ- '64 ^ i | " . . - ' 

oopertq coperto coperto coperto 

3.0 
10. SE i B.8B eal.H 

3.9 I a.3 OA 

, massima 4,3 
25 Temperatura'' minima , ,. , . . ,1,9 

] ' mpiofa ajl'a'parto ' '1,1 

83Ì Temperatura ' ""i"!"» ' n, ' ' . ' ' 2 ' ì I r" '»™» , iniiiima all'aperto , -1.1 
Tempo prùbabik 
Venti moderati o forti intoroq a lavante siftlo 

isole, settsntrionsli altrove. Cielo in ' generala 
navoloso, pioggia sull'Italia superiore, Sardegna 
nevicate ai monti. Taìnperatura àncora in diui-
nusioue, 
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OIPOO aquastpa Zavat la . 
Questo Circo continua a Furoreggiare, 
ed anche lersora la Compagnia venne 
replioatameote applaudita. 

StHsora alle ore 8 grandiosa rappre-
aentazione di Sport. 

Ancora del cavallo friulano. 
La pubblicazione — in tre numeri 

sttdtsessitt di uno scritto sul cavallo 
friulano ci ha procurato l'invio — da 
parte dol cav. dótt, Dalun II. Guarda-
stalloni della K. Stazione di monta di 
Udine — di una lettera ed opuscolo. 

Colla gentilissima lettera rileva il 
suo.pieno accordo ooll'articolista, sulla 
parte iiltima dello scritto pubblicato 
nel .Frittli del 'i\ novembre ; e difattl 
neiropuscolo rimossoci, anche il cav, 
Dàlan 11. Ouaidastalloni scrivo : 

t paratìa tìpica friulana ò pas­
sala noi campo della storia...* 

Il R. OuardastailOni poi ci invita a 
i-ilèVarci i' suoi pensamenti nei riguardi 
dòll'allevamento ìppico in Friuli. 

Siamo pronti a riportare le proposte 
che il K. Guardastalloni concreta in una 
sua lettera all'onorevole Direzione De­
posito cavalli stalloni in Ferrara. 

Non è costume, vcramento, discutere 
le relazioni nffloiaii che i dipendenti 
riirolgQno' ai loro superiori. Se. ciò però 
desidera il R Guardastafloiii nulla ab­
biamo in contrario di discutere. 

Ma le discussioni noi desideriamo 
libere. 

Ora, se taluno in fatto d'industria 
equiuai opinasse, sostenesse e dimostrasse 
che sonò completamente gettati via i 
denari che si spendano per la R. Sta­
zione di monta di Udine, cosa direbbe 
il ft Onardastalloni? 

Jlon intendiamo quindi — coi nostri 
amici -^ prendere mosche che volano 
0 palle al bal̂ o per sostenere opinioni 
che possono essere troppo radicali — 
nia se la discussione si vuol fare, e 
altri la promuovo, invitiamo i cortesi 
nostri collaboratori e lettori ad intei-
Tenire liberamente. 

Vendita carne e vitello 
di p r ima quali tà 

Il sottoscritto proprietario delle ma­
cellerie in Via Mercerie N. <i e Via 
Paolo Sarpi N. 24, avverte la sua spet­
tabile clientela e chi può avervi into-
resse, che col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se-
giiénfi prezzi : 

Mafizi) • «atollo 
al Chilo 

Prima quaiiti 9 primo tas'i» ^- '-40 
seqondo taglio » I i 9 0 
terzo taglio » hOO 

Vtaa, ia ottobn IMI. 
;, Siellina Qiuseppe 

•IJBB'! 

Tribunali di fuori. 

MM - TriTDiÉ. 
Liodicoza del 25 ò tenuta nell'aula 

della .Soz. I. del Tribunale coU'cacIn-
siono'del pubblico e con scarso inte­
resso. 

I testi Poli Benedetto, Cacciatori 
Elvira, Saietti, Sterza e Dalmazzo Maria 
e Pasquali Giovanni non depongono che 
sugli amori dell'Isolina e dell'amica 
Clelia, e sulla vita molto libera delle 
ragazze. 

Gli altri testi dicono su per giù le 
stosse cose, Si leva l'udienza alle ore 18 

La nuova istruttoria. 
Telegrafano da Verona che il lavoro 

dell' ufAcio d'istruzione in baso alle 
nuove relazioni fu ripreso e continua 
indefesso. ' ••• 

Vennero citati CÓVs'i 'OMéBifioI oste 
della trattoria che ebbe al suo servizio 
l'Emma Favaretti ed altri testimoni. 

Teatrì ed arte. 
T e a t p o Minepwa. 

Alla rappresentazione di ieri sera 
poca gente. La sfida di lotta tra l'An­
tonini od il Lamberti, ebbe termine 
con la vittoria dell'Atleta che atterrò 
l'Antonini. Domani la Compagnia parte 
per Gorizia. 

Notìzie e dispacci 
Dalla Capitale. 

Il mum\!i al maggiore Toselll, 
doma SS} — Alla inaugurazione dol 

monumento al maggiore 'rosolli oho si 
far^ nel prossimo anniversario della 
battaglia di Amba-Alagi per cura della 
Fratelianiia militare, intondesi di dare 
la maggioro solennith possibile. 

Il Comitato, presieduto dal deputato 
Santini, invierii S. M il Re alla solenne 
coi'imonia, e si tiene per corto che il 
Sovrano interverrà.. 

P E A LE A E M l 
La MoriDajioiie delle talterie t miìmi 

Roma 85 — Por il venturo moae si 
procederà alla trasformazione di bat­
terie da montagna, chu riceveranno i 
nuovi cannoni a tiro rapido. 

Corriere comr^srclaV'. 
Udine S'ì Novembre lUOi 
Mepoato dei gpanii 

Oranoturoo all'ettolitro I<. 10.36 a 11.75 
ClDquaatino • - 9.90 a • 
Caatagae al qaiatalo » 6— a 11.— 
Fritmeato nuovo „ , -^.— a —.— 
Soglia nuova » „ - .— a —.— 

Pagiuoll 
Rai lagumi. 

„ • > 25 . 30.. 

<;ii*o|ilà|»« gE|idixiai*ìa« 
6QRTg P'ASSISE DI MOINE. 

•f ; Udieraa del SO 

' l'infaiHiciilio iii Talpana. 
Presidente cav. Panizzoni — Giu­

dici : Cosattini 0 Sandrini. — P. M. 
Apostoli Sot. Proc. Gen. alla Corte di 
Appello di Venezia. — Capo dei Giu­
rati Dott. Ferdinando Alberti. Difensore 
/VvT. onorevole Caratti. 

Accusata Scubla Luigia d'anni £4, da 
Taipana. Testimoni di accusa n, 9. A 
difesa n, 4. 

A l t o d'aoouaa. 
Delitto previsto dagli art. 3fì4-369 

C. P por avoro nella notte dal 9 al 
10 agosto 1001 in Taipana col fine di 
ubcìderii e 'di salvare ad un tempo il 
tii'opHo onore; cagionat'o la morte, 
mediante sólTocaziono, ad un infante di 
^èssp femininile' da lei partorito in 

3'Isella stòss^ potte p però noi primi 
inque giorni dalla nascita e senza che 

. fosse iscritto ancora nei registri dolio 
Stato Civile. 

L'aula è affollata dal pubblico. Molte 
donne, diversi preti. 

L'accusata è una bella ragazza, bionda, 
di figura snella, yeste dqcentemontei 
pprta in capo uno scialle nero. Ri­
spónde alle domande del Presidente 
t|iieii49 alta bqpca il fazzoletto, 
' V il cav. ^postoli propone per 'ragioni 
41 moralità che il processo sia tenuto 
a'porte chiuse. . 

, Non essendovi eccezioni della difesa la 
Corte ordina la presecuziope del prp-
cèssf) 4 porte cl)iase.i 

\xi giornata sivretno il yerdptto 9 

NOTIZIE ESTERE, 
Un curato ed i|na serva uccisi. —• Pa­

rigi 35,. — Telegrammi da Montbrisr 
son dicono che il curato di Sant'Agata 
e la sua serva furono asHassir̂ ati .sta­
notte. I cadaveri furono scoperti sta­
mane orribilmente mutilati. Qli assa.̂ -
lini sonq scotioscinti. 

Per domani è a ruolo il processo 
contrp Biiiuttì Emilia di Attimis, Impu­
tata di infanticidio. Sarì̂  ditesa dall'avv. 
priussi, 

!1 \mn iesl) iiiipie||atl prìTati 
tJD proiieltii i\ \ m del %wm oiElerese, 

.11 Governo ungherese ha elaborato, 
sulle condizioni dogli impiegati privati ! 
un progetto di legge che merita at­
tenzione, 0 di cui ecco la grandi lince. ; 

La durata màssima del lavoro non 
può superare lo dodici ore, salvo le \ 
eccezioni previste: le ore supplemen­
tari debbono essere retribuite a parte ; ' 
sono estese ai commessi di magazzino 
e.agli impiegati nelle amministrazioni 
private le disposizioni della legge giii ' 
in vigore sul riposo domenicale degli 
operai; si conosco il diritto di un con­
veniente riposo a mezzodì e di un con­
godo, conservando la paga, almeno di 
una settimana ogni anno. Il progetto 
inoltre determina rigorosamente le con­
dizioni alle quali l'impiegato può ab­
bandonare il lavoro e il padrone licen­
ziarlo, e lo relative indennità fra lo 
parti ; e stabilisce il diritto dell'impie­
gato a ricevere lo .stipendio durante tre 
mesi iu caso di malattia. 

Innovazione importante è poi quella 
che in caso di fallimento del padrone, 
costituisce condiziono dì privilegio ai 
diritti dogli impiejgàti 0 fa il succossore 
del fallito legalmente responsabile degli 
impegni contratti da lui. 
., Questo progetto di legge, che mira 
allo scopo medesimo di quello della 
Germania 30 giiigno 1800, evita però, 
colilo accade con la logge tedesca, di 
vincolare eccessivamente l'iniziativa dei 
commercianti allo pressioni di influite 
disposizioni di polizia, 

PTIGLIFIIA I Ì B O L Ì P Ì E 
Meroatovecchio — Udine. 

Vermouth al'a Vaniglia 
tonfepiiaio HOD poro yino bianto. 

I§qtt)tjlia da iî ro L. I4Q 

L'aooordo commbrGiale col Brasile. 
Il Governo del Brasile ha consentito 

che la denuncia data da esso all'ac­
cordo commerciale provvisorio coU'I-
talia dot b luglio 1900, abbia la data dol-
r s novembre corrente, anziché quella 
dell'I 1 settembre, giorno nel quale la de­
nuncia ebbe luogo. Perciò l'accordo sca­
drà rS maggio del prossimo anno, 

Il Brasile assorbo ben 16 milioni 
all'anno della nostra esportazione. 

La Commissione per il regimo eco-
nomico-doganale, cui fu deferito lo 
studio della importante quistione, sta 
lavorando con alacrità por stabilire le 
basi sulle quali potranno iniziare i 
nuovi negoziati. 

Il Brasile pretende dal canto nostro 
una ulteriore diminuzione del dazio 
d'importazione dol caffo, quella di 20 
lire, già concessa lo scorso anno, es­
sendo da quel Governo ritenuta in­
sufficiente. 

AVVISO. 
Il sottoscritto Jaconizzi Romano av­

verto i signori IJuoogustai e rispetta­
bili Famiglie di aver aporto in Via 
Holloni, N. 14 (dietro il Caffè Corazja^ 
una vendita senza formativa dei Pi> 
n o m a t i winl di Camino di IButtrìo. 

Garantisce la provenienza e genui­
nità del prodotto la cui vendita si fa 
sotto la continua vigilanza e controllo 
dei signori produttori. 

Attualmente SODO in vendita : 
Verduzzo fillrato e Vino nero della 

cantina Annoni di Camino, nonch"' 
Nero della cantina dei signor Luigi 

Beltrame di Caminetto. 
Il prezzo è di cont. 60 ai litro : per 

esportazione cent. 55. 
Jacimizzi l^fìmaìw,. 

Aifviso di Vendita. 
li curatore sottoscritto incaricato 

della vendila del mobili e delle merci 
del Fallimento di Cadoi Luigi call[ettiere 
di San Daniele avvisa cliu nei giorno 
di giovedì 28, novembre 0 successivi 
nei locali Sonvìlla, siti iu San Daniele 

S del ^'riuli, in via Garibaldi, procederà 
alla vendita di tutti i mobili e delie 
merci descritti uell'inventai-io che tro­
vasi presso lo studia dei sottoscritto 
in San Daniele e che sarà roso osten­
sibile ad ogni richiesta. 

Am. Qiacomo Asinini. 
Curatore, 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consnltaiioni tatti I giorni dalle 2 allo 5 oooot-
tuato il terzo Sabato o torEa Domenloa d'ogni 
moie . 

PIAZZA VITTORIO liMANVELE 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore U . 

Farmacia FIlìppuaii — Udine. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi chie non temono con­
correnza. 

Tatti 1 Medisi del lodo 
sanno che per guarire radicalmente 
r Epilessia ed altra malattia nervosa 
bisogna faro la cura delle celebri pol­
veri antipilottiche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas-
sarlni di Bologna. Si trovano in tutte 
lo migliori farmacie in Italia e fuori. 
14 Medaglie alle primarie Esposizioni 
e Congressi medici, dono delle LL. MM. 
i Reali d'Italia. 

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita. 

Egregio Signor Giordani, 
Sentito il parere del Direttore Sa­

nitario sono iieto di poterle uignifloare 
che l 'Amaro Qlopia del fa chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual­
mente preparato, venne usato in questo 
Collegio con grande profìtto. Sommi­
nistrato ai convittori oho compiono in 
modo anormale la digestione 0 a tutti 
coloro che in generale durante il caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato cho l'Amaro Gloria è da prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostituente. 

IH'of. '/. Lìicohini 
Direttore dol Colloijìo Convitto di Beoeficensa 

por deficienti d'ambo i ee i i i 
Milano - Cancorezzo - Monza 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolce, Cok e Fossile, 
pani corteccia ecc.. per la mitezza del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Superiore N." 20 con Rooaplio in 
Via della Posta N.» 44, ohe fa il ser­
vizio gratis a domicilio. 

Prof. E. CHIARUTfiNÌ 
Specialista per le malattie literne e imose. 

aonaultazEoml 
ogni giorno dalle ore II •/, alle 12'/» 

Piazza Mercatonuovo (S, Qiacomo) n. 4. 

UBHIiTO B^eFÀELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

V D I K K 
Piana B. Oiaoomo - Casa OiaaomelU N. S. 

Assistente per molti aimi (el ìott. prof. STetiiclcli 
DELLA SOUOLB DI VIENNA 

Visito e consulti dalle 8 alle 17. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE! 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re Umbepto I — uno del comm. 
G, Quirioo medico dì S> M> Vlt toplo 
Emanuale III — uno del car. Gius. 
Lapponi medico di S> Se Laona XIII 
— uno dol prof. comm. "irido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed ox MlniatPO della Pubbl. Istrnz, 

Concessionario per l'Italia A» V> 
RADDO • Udii 

Bollettino della Borsa 
UDINR. 2S novembro 1901, 

Rendita. 
l'.uiitt 5 "la contanti 

„ 5 o/d lino moso . 
„ 4 '/. 

ISxterleiirti 4 "io oro . . . . 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali ' 
„ 3 «/i Italiane . . . . 

Fondiaria fìauuA d* Italia 4 "j^ 
„ Banco di Napoli 3 ' ; , »/i 

Fondiar.Cafliia ItiHp. Milano 6 "j, 
Azioni. 

B^nca d'Italia 
„ (li Udine 
., Popolare friulana . . . 
* Cooperativa Udinese . 

Cot'onillcio Udinese . . . . ' . . 
Fabl i . . di xuochero S, Qiorgio . 
Sooiotà Tranvia dì Udine 

„ Forr. Morid. . . . 
„ Porr. Modit 

Cambi e valute. 
Franala cheill^ci 
Germania ' »' 
Londra „ 
4^Btr ia-Corono. . . . „ 
Napoleoni n 

Ultimi dispacci. 
Chiueura Parigi 

25 nov 

I0?..25 
102.32 
11125 
71.70 

3 2 5 -
815. -
505.-
4 4 0 -
512.-

145.— 
HQ.-
3 8 . -

laoo. -
1 0 0 . -
7 0 , -

102.40 
128.— 
25.77 

107.40 
20.47 

nov. 26 
102.36 
102.42 
111.— 
71.75 

Cambiò uifloiàlo IU2.39 
10a.O5 

815.— 
5 0 4 . -
439 . -
512.— 

B88.-
145.--
140 . -
S 6 . -

1.100.-
100 . -
70.— 

683.— 
478,— 

102.35 
125 95 
26.75 

107.30 
20.<6, 

100.10 
102 35 

La ^flnia di Udine cedo oro e scudi d'argeato 
a dazione' sotto il cambio segnato por I cortidcatl 
doganali. 

Enrico Mercatali, 

NEL N E G O Z I O D'OTTICA 
Q. IFSIPPA 

•ucceuore a 0 . DB LORENZI 
Via Meroa tovecchio UDINE 

trovasi oltre ad Oggetti Elettrioi-Vo-
tograficl di Fisica o Geodetici — anche 
i magnifici Tpìede Binoooal i della 
l̂ irma Cai*! i!|!el^* di Jena ; ed i 
Ifoigtll^andep dì Tìnmswick, a 
prèzzo'di Fabbrica; o ciò in seguito a 
speciali contratti coi fabbrìcaniii. 

all' Insuperabile 
R. Stagione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Ke, bottiglie IS. 2 — 
N. I liquido ineoloro, N. 'i liquido co­
lorata, in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o dì 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocivo. 

La detta tintura è composta dì so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucchiere 

UDINE - Via Daniele Manin 

Stabilita in Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio. Generale, adunatosi addi 

30 Maggio scorso, accorto inutile con­
seguito nel 1900. ift L. 1,236,063.86; — 
dolìbnrò prolovaro da questa somma 
^. 838,191.80 da diatpìbuipai 
àgl i aaaioupat i , come risparmio 
nella misura del SO *>/o ">•• ppeml 
da l o r o p a g a t i per detto anno ; (') 
— destinò il resto al l'ondo di Riserva, 
che ora ammouta a 8 ,148 ,338 .06 . 

Cosi la pii; antica o potonte Society 
Mutua i' Italia conforma la sua mira­
bile solidità, dovuta alle forze acqui­
state in 71 anni di esistenza, ed alle 
sue condizioni di schietta mutualità, 
porcui non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati cho par­
tecipano tutti agli utili annuali, 

(•TA tutta il 1800 
ai aono pipaptite ai aooi 

PQP piapapmi 
L. 13,489,278.88 

por l'Amministrazione 
Vittorio Scala 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete oalmaro all'istante ì 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente o presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a Oolambo, in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisco la 
istruzione pei- la guar.gìone. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il Oiabata. 

CASTELLI 
a base di 

L . A T T U C A R I O 
(in rugata col Codice Sanitario) 

premiato con massime onorifi­
cenze alle Esposizioni dì Torino, 
Roma, Londra, Digione, Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
medio pili pronto 0 pili efficace 
per calmare e conseguentemente 
guarire qualsiasi qualità di 

TOSSE 
sìa che derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro azione calmante di­
pende da un succo speciale della 
lattuga convenientemente purifi­
cato ( chiamato La t tuoap lo 
Caatel l i ) che ne costituisce il 
medicamento attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommose e zuccherino pu­
rissime che rendono le dette Pa­
stiglie le più pettorali che fino 
ad ora siano esistito. 

Si vendono in Udine presso la 
Farmacìa «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

La Stagiona 
''La Saisoii„ 

li Figurino dei bambini 
L À STAGIONE d L A SAISON aono ambedue 

eguali per formato, par carta, per il tosto o gl i 
anuesBÌ. L a Grande edizione ha in più 36 flgn-
rÌDÌ color" .1 alt'aQqueroUo. 

In uu anno LA. STAfflONE o LA 3 A I S 0 M . 
aveudo eguali i prezzi d'ablioaamento, danno, in 
24 surnari (d\ia ai mese), 2000 inoisioni, 3 6 ft-
gurìnl colorati, 2 Panorama a colorì, \2 appen-
uici con 200 modelli da tagliare e 4oO disegni 
por lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento; 
Par l'Italia Anno Sem. Trim 

Piccola edizione L. 8.— 4£0 ÌJBÙ 
Qì'ande » • 6.— 9.— 5.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è U pubbli»-
2bno più economica o praticamente piì̂  nlilo per 
le famiglie, e si occupa esolusivamentA del ve-
etiario dei bambini, del quale d&̂  ogni meie, in 
12 pagine, una settautioa di ap'endide iltnstra-
aioni e disegni per taglio o eonfexione dei mo­
delli 0 figurini tracciati nella Tavola aonoMa* in 
modo da asaere facilmente tagliati con soonomia 
di aposa e di tempo. 

Ad ogni uumei ) del FiaURINO DEI BAMBINI 
ò unito II grillo delfocolare^ •upplemanto apa-
oiale, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a aorprese, ecc., offrendo cosi allo madri 
il modo più facile per iatmiro o occupare pia­
cevolmente ì loro figli. 

Prezzi d'abbonamento : 
Per un anno L. 4 — Semestre L. 2JÌ0, 

Per asaociarsi dirigerti all'Ufficio Perìodìeì ' 
Hoopli Milano, o presso 1*Amministrazione AtA 
nostro giornale. 

Numeri di taggia gratis ft chiunque li ehiedar 



t L F H T U L. I 
1 

somma a*»B#t#TajiB 

.I*«s ÌMserriOBÌ per II Mrnili ai ricevono, eanlwsìvtiawnta prcs'i;» l'Aramiaìatraaiontj é.-l fìfionisttì ì a Udlii^''' 
La Liehetltna hombanli, in quaranta anni di osporiensa* 

è atata ciosnouìlnta rimedio uaioo ed, latoiiuablle odUtro la 
tono, oalarro bronchite, equalalul alt», malattia brooao 
pdmonalo (Sammola, rmraeigliiitii (Baraaglia), $fltcat(stima 
più ii ugni aìm rimtdii (Cardaréili). Erltare le namoroso 
(aliifloaiioni od imltaiiODi, pretsndore la vira. Coita lire 2 il 
Sa& îii .totle lo farmaoio. Si tpodiaoo ib lutto it mondo dietro 
rìmuàa «iittotpala ili lira 2.50 all'anii;» Obbrioa Lombardi o 
Contardi — Napoli, Via Roma 345 bit. 

, Mi 
ÌA Lìcheitina al creosoto ed «ssenta ài menta ha tèmpre 

^marito la tìai o tuborcolosi polmonare, ancbd in aaai gravi e 
liceoKÌatl dai modici. 8coai|mrìiooQo' 1 bacilli di Koob, cessa 
la tosse e la febbre, aa cdota II pe|0 del corpo. Molto.volte 
ai è ortfduto al miracolo. Oiova 'paro molfissinio nel/a bronco 
alvoolite e nell'asma. 

Costa lice 3, per posta lice S.50; sei a, lire 18 In Italia, 
estero fr. 20 antioipati all'uiiica fabbrica Lombardi o Con' 
t«rdi — Sapoii, Via Roma 345 bla. 

Vlnfisione antieeitiea h il rimedio «eteatî co per eocel-
Ifiuza per gaarire eloaraoiettte la blenorragia, la goceetta, il 
restrlbgìmeWo. Agisòo còme prsoeMO'oa infallibile e euraiipa 
Inspperabile. Le pitt'ostinala e dolorosa secreKtone, il restr'n-
gimento, scompariaoono depo poche applicazioni. Senza riv.illl 

Costa lire 2.5(t il Ssccon, pò poeta lirn 3.29, qnaltro S. in 
Italia lire ID, estero fr. 12 anticipatl.all'.̂ nicii ftbbrica Lom­
bardi e Contsrdl - Nspoli, Vis Si^ Ì}B bis.. 

La Smltacina, a base di Mliapwigl!» 20 Og) • legni italiani 
• Il rimedio più recent* e garantito per la ioariglone della 
siSllde [« tutte le eoe Torino. S! nnisee mirabilmente ai lodare 
di potassio dando ana dora radicale intupértbile. Scompari-
Boono le maccbio, i dolori gl'lngroasimanit glandolar! ; ri­
tornano le forzo l'appetito ed 11 benessere, La oura completa 
di tre fl- di Smilaeina ed uno di ibdoro di potassio puris. 
solnz. costa lire 21 in Italia, estero It 25 anticipati a Lon-
bardi e Cqnlardi -.Napoli . Via Roma 346 bis. 

La Cura Contardl, htla con le Pillole lilinate Vlgler ed 
il Rigeneratore, costilnisco la pio importante conquista della 
moderna terapia- Molte migliala di ammalati di diabete sono 
Koarlti in tutto il mondo, mentre Sn oggi il male si riteneva 
mcarabile. Scompare io zucchero dalie urine, ritornano le 
forzo a la salute. SI usa eioi misto s'emiirìi. La cura completa 
di un mete (2 Rlg. e ) ec. Pilli) costa lire 12 In Italia e si 
spedisce in lutto Vi Mondo per fr., 15 anticipati nll'unica fab­
brica Lombardi e Contardl Napoli. 

h'Anliseptoh, a base di bism. (20 (ffg) è il più grande 
rimedio per ottenere la guarigione radlctie di, tutte le ma­
lattie dello stomaco dell'infestino e delle stasi del fSgato. 
Disinfetta e corrobora li stomaco, e rintcstino, per cui ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ed antico guarisce 
infallìbilmente e radicalmente. 

La cura completa per la forma atonica (con stitlebezza) 
costa lire 35; per la forma putrida /cen diarrea) costa lire 
24; per la forma adda costa lire ISg fl. eaggio lire B9Wf 

peata in tutto il mondo lire 7, aaticipate a Lombardi e Contardi - Napoli Via 
m^ 345 bis. 

Il Bahama Lomtardl 4 il rimediò divino pe^ MiSiV<éMk 
incani» i.dolori della geitt, doi reumi, dell'arltit», daU^ne-
vraigie. A base d'ittiolo canforato ammotaiacale M>0|o.ii9opo 
la seconda o tersa applicazione «cemparlàce il gonfiore otte­
nendosi la calma completa del male. I periodi tono allonta­
nati ed anche dìetrutn. B ritenuto, moraviglloio. Csayu'i'fc" 
e si spedisce niedni In tnt&IHsVdlo< antlé^anaa «flifitti 
a Lombardi e Contardl — Napoli, Via Roma 349 Ut p. p. 

La RiMint, » base della di resina dì ricino e tostaià^tai)-
tisettichc, i 11 preparato sclentideo sicuro oontro la,cal,vUÌe. 
Composto sugli studi fatti nsll'lstilnto Pasteur di Pan»,gtov!a 
immensamente per l'Igiene della testa, arrelU là caeNu'né! 
capelli e ne promuove lo «viluppo i»l oolbre 'natiirilei. ^1% 
.perchè uccide i bacilli patogeni del cuoio oàpell«0, .(Khtfagge 
la forfora a l'untume Cotta lire 5, pe5,pOf,tayJirfLjj,,anattro 
il, lire 20 anticipale all'amca fabbrica Lombarcli e CònUtdi' -
Napoli, Via Remi 346 Bla. , ,' „ ' 

Imma 
ì 

La Ciii-a t-mbardi, 
StrieMua precisi à qi 
finora per gnsriW W . , , - - _ - , 
pi>teoza|,l> debolezza MimifS^ido<tàé> R«ilO>i!tU!àlie<1n»hb«a 
mirabnè l'intero .Organismo'senza alena'dabna.[Hr IK aUute. 
Giova in tutte la-otà ed ancjie iB.caid gra,\(i, Ooit(i,,lirs 18 
(4 Rig. I fl. Orin. stricn.} esiero fr. 20 anticipai àU'unua 

-Abbrica Lombardi e Cdnfaki Via 1Uima'3% hit 'Nif'òlì, 

RpAQQIftfl rini Ppni lnf t i Mor i in ina l i ' ̂ '''"^ A. Manzoni e C. Via Baia 12 — Tàrtnù, C. Torta, via Roma, 2 — Voutio, Farm. Trento, .Campo 8. Canciano 
« I USaiSII UDÌ r i UUUIII mmiIblUi i l i , pigH . i{„„„, colonnello e Bordoni, Corto V, B., 16 i A. Manionì e 0., Via di Pietra - Capu«,'Pratelll Grati"' 

» Lecce, Olita e Ferrari — Palermo .Petràlls, vii Maqueda — Messina F.lli Cananzi eoo. — DJSPOSITARl nella Repubblica Argentina 

S. Canoiapo — Awcoiw • Bologna, Tedesco e Foligno, AiniTia. —, iFirenip, CeiaWipfljBa 
Graillti - Poggia, Acottalll P. S. — Bari,, PagaRim,, Monteieone, Lipnoiit —faraniù 
itioa L. Fisttóttl y 0.' Cille EtmKrilda « « fiwAo» Xitèi 

Mm4 Fiele 
LEV^AM4&€HiE 

PER LEVARE ìe.vJtóGCtìlB 
PALILE STOFFE 

Composto in buona parte di 'fiele, 
rinnisoo «lletoffne iiualità di questo, _ 

ideile detersive del saĵ one in genere. 
Sformando una pasta «Ite ha una 
[ forza, sgjiciale por togliere qtHtlun-
que macchia dalle Stoffe, sfènza alte­
rarne i'Vólfe per quanto delicati, 

Cô E» ftè1it.'*SO il pezzo grande e cent. %S il.pic-
"V/S'̂ TT" ifì<>«!'̂ PSflÌi''f*R?;a mezzo Aosta taooomaadata • 
a P # < n t ^ * n f #-'.rtr;N;;3 pezzi grandi L. I.SO -

<^^ohi di porto. 

Vendesifdai principali Pi'ò/'um 

.l>^^(^8Ì(,o.^«;nei|Eile •IICa||'[VÌG'e 

StNAPIÉ-liieO-NE 
.SBEGUUS-A' D I * , i f i t t e i i IfE A 6 . 

E' una ceretta efBoaoisaima con- ' 
tro reoeesèìvo'fiudòre, oalore, attore ' 
0 sensibilità alle piante dei piedi. 

'Ridona in brevissimo ttìnifo vi-
^oi-e e toi^a per resisliere alle più l 
tàfeose marcie. 

.IHilitapi, bamepiapii ,] 
provano, coU'uaò'dBl 8ANAPIÈ-II9IGONE, un indicibile i 
sollievo. — SuBoesso garantito. 

Costa, in elegante astuccio tascabile, cent. S S . —<'J 
Aggiui^ere cent. 15 per. posta 't'accomandata — Sii 
pezzi cent, i90 franchi di porto. 

ieri, Farmacisti e Droghieri. 140 

C. -Hi lano, Via Toriiio, 19 

IMJM DtWSlHTil 

* 
Tiiliirtij lUMMiuaiml' 

Tinltìra Egiziana Istantanea 
; j V,; • • -^er Èare ai capelli e alla ba rk 

IL. QC|)LOHE NATURALE 
. .,'Per, laderirosalloidomende "h^ mi perrencono continubmente dàlia liiia numiTosa clientrls par avere la Tlsi tssrn 

,IB»lp'tswi'.i»j.ijin»,.!icla ibottigli^, ilii) scopo di abbreviare e simpURca,re con àaiteaia fapplictaiime, il sottoscritto,. 
,propr)p.t'i^o,.e fjibbrioflnto, eia (jltijj |llo solite soatoio in dm bottiglie,'tìa posto io vendita la •>'lsstaa'«i Gglxl.aists 

i i i i • Y^" ' I r^ ' f 'M^Wi; ' ' ' ' W^*^" i^f'•'*"*•' I s inn i ssne i s i l'unica che'dia ai c'̂ p'<>lli ed alla barba il pia 
'bai' éOlo'ref niiturdle. 'L'imTiJa^Ae n& icontenft» sAstanza vonffioho, jjriva <ii i.itnto d'argento, piómbo e l'amo. Per t«li sue 
•'j>fWOJf»tive litio di qritìta|tiiitnrraq divenuto ormai generale,'poiché tutti hanno di gi'i aVliatidonste le altre tinture 
•istonttóee, 'la ma'ggior pjrte pt'fpffl'aje a base di nitrato dlatgimui. ' • .' ' 
• • ' beatila grande ' i . •* J Piccia L. « i s » . — Trovisi 'vendìBfle 'in~<''ilt«ifé presso i'U/fioio Annuozi dej giornata il 

« Friuli > Via della Prefettura n. 8. 

^^'T^ 

k ' I I l i lT l^ ' J l ^ UNA TINTURA 
-U Nrìtm Ig T A'E T A ITE A 

ANTONirO<;iiOiS!Gfi;aA-¥SHBZIA 
j. ^̂  ,̂  ;J|| ^ j ^ ^ , ~- ^ N SAliVATORE - M. 4809 -

L'UNICA Tintura istantanea che si conosca ' 
iper iii^'e&VànfyilCe' Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

0!jÌT,ersalra«nte usata per i suoi ihoonte-
iStabili e mirabili eìfetti e per l'assoluta 
innocuiti. 

'filessuA'altra Tintura potr& mai superare i 
.pf,egi di questa veratuente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Gittit d'Italia se ne fa una 
iforte vendita(MBt)a|gu^.buona»fama ac­
quietata Ji},t.ut|o "il poqdo,' , ,'. , 

=CJon' sole Lire 3 y6n(|è î j 1̂  ,"̂ 0̂% ,̂ spécià-
~ilitk oonfezion^^,jjjt«»li}<ì^p, ifìruzione e 

',r9latÌ!f,o.spi(??i?JtSO., 
.JljOljpindonalie l'uso dintutte le altre Tinture 

a insate, solo, k . migiio&.Tìstura 4.IUnJga.„ 
Vendesi" 9,- L. 4 pr,esso la "I'rofilmeMa^'*'A.'JC«l'IIO%ÌÌ'»^^ 

''Vene^piil^ ~ , S. "Salvatore, N. 4825 
veliniUDl'NEipresso'l'iUffloio Annuìizi del giornale <i'IL FRIULI». 

—̂  -̂̂ 1 
Parimte 

0. ^ i.40 

A. .s.oe 
D. il.26 
0. 13.20 
0' ,Si^ 
D. '»'.2a 

Arrivi 
a VKOUU 

8.57 
11.62 
H.IO 
18.16 

, 22.28 
23.0B 

Parltme 
ai vmsu 
D. i.4& 
0. B.IO 
0. 10.3S 
D. J4.10 
0. 18.3'7 
M. 23.3J 

ti. maiu a poNnsBA ' bA TOHmea À noma 
0. eo2 8.56 (1. 4.60 7.38 
D. « 8 9.66 D. 9J26 11.06 

! 0. 10.36 13.38 0. 11.39 17.06 
D. 17.10 la.io io. 16.66 '19;40 
0. IBWSB n 20.46 a 18.39 20,06 
—4)« -i—1 .-

fggmnmim imtpwmf^ rw 

9A jjoam i vmMarm 
0,., 6,30 8,45 
D;, -8.— lOSO 
a''15.42. 19.46 
9̂ J17,26 20.80 

ai. TXIMSTS 
A. 8.25 
M. • 9 . -
D. 17.80 
M. 23.30 

M: 16.06 
M. «1.23 

10.39 
12.07 
16.37 
21.60 

M. 6.66 , 746 
I M. 10,53 il'.lS 

U. 12.36' 13.06 
M. 17.16 17.46 

0ìitì«^8.«ll0iàl0 TMIMIAI 
M;'7;è5 D: 8.36'10.-47' 
M. 13.18 M.Ì4.IS 18.30 
M. 17,56 D.18.57 21.30 I 

IM.10.20 M.H.14' IS:80 
ID. 18.26 M.20.24 21,16 

V'EiiA TELA ALL'AHMCA. 

i n o - {farmacia A u l t o u l o T e n c a , SU'dééésbre a Baìléani - HUMUIi^. 

fe'èn laboratorio chimiao,-via Spadari, IB. _ _, 

Presentiamo questo preparato del nostrd IUaljorì[toi'io,''dopbl aim tiingtl>sei!ie'd1anlii 
"'" • he !e lodi^'ii-'siacoJoi'OTftiqUofic di proca, aTo^wOi.'.ottooito itià;moi)o successo, none! 

stato'àdtìpera'to, ed 'una ciittuslssima vendita in Kuropa e iu' Aioprioa. 

"fàltì^Wleì Vpt^f4t\ %i%\àUi!k ©«SMWfiiìieHK». O 

»OO0O0Ò0O0C»O0OOO0OOGOOOO0O0O» 

onnn i.eioBaio 
M., 735 0. 8(36.10.40 

1 M.13.16 0.14.1S 18,46 
tm58D.i8.ejM2ai6 
M oiSAiiliii''iWi«'rO«l«.l'ilafo»'*!»».' 

thii? ,.!!}?• 'g;it7 
e. Ì8;S7 119.20 1' 0. 20;U 

!3ìSii^p;jki5®:pWSi 
Pdrtójjtf ArrWj, .Pjrisjisìe A^TW 
DA,in)Da 

«.A. ' '« . I . ' 
a 

•.numiii 
7.20 8/36 9.— i8.<15 8.30 10.- : 7.20 8/36 9.— 

11.20 llt40 13.— • , JlilO ,12.26 — . -
14.50 15.15 16.35 13.65 16.10 15.30 
n.20 17.46 10,05 17.30 18.46 

Esso soB'devo «ssor-ctóìuSoiion altre specialità qhsipprt^po lo, STESSO ^W-
ohe sono INUKI'IOACI, o'sposso dèiBf/osa. ' li nostro preparato^ ^ un ,pifi5sfq8^to,.djstégo 
ut téla che contiene i priiicipii dell'itarivIVi» ssnoudiania, pianta'nativa d^lle a|piì''c,0' 
oosisinla tino dalla più romfita antichità. ' _ . ' ' ' ' "^ 

Va nostro scopo di .trovarti il modo; di avaro la niSt'ra'tela'ti'sllii'qUtóa'llon""»fé8o 
•ilteinti i priucipu dell'arnica,,e ci Mspo folioemento ritlSiiti 'ih'ediWle''ife''ilir<li«jlii»«l» 
ii|tenll»Ie) ed un («ppnràta ai ,no««rM «aifi)u*lvii Ì'Ai1l»s>ìBl'«lite<'«'yM|>b<lMh, 

La nBs'ira fola viene talvoita FÀt,i>ll'ICA l'A ed imitala golfani«t« «al.iViHllftfiftAMK. 
>Ei.[iNO conosisiuto |ior lèsila a'«iOnc oòrtosiva, e questa devo esser rifiutata richie­
dendo i|0Blltt fche poris le nostre'vere mafohe di (ailibrica, ovvero quelli» inviata diritta 
mento dalla nostra Karaiaoia, che é timbrata in a|à.;„;;« ' , {{*, mf, v i ' Ì M c J H 

Innumorevoli sono lo guarigioni ottenuto in molte maloTtlè, come lo TOisWìio i 
ssosnerusl eejirtlHts»ti e h » p'osmeiiliitiiiu. lnfi9ìfe«iriori„h&.»iM''Ìh od in 
darticolare nelle lanlisi««;slal, 'nei rei»tisi»t»»iml «T'oliSf "fssiae W S I r p r i a «sasi-

•((«•Bsin'll di! s^olJess'BmrrlHasSi.aellB 'Wia-
'ni'U'itttbaiiIreliAriit? dttttet')» i«ie«.,.,^.ve 
lUtSca; d» «otJRi.fit.ilve ja; oi!llMÌl^j>g^,igdp 

rimonti da cioamci,'eli hii'iiioltrS'mOlte'iiltro utili tpplu-iijirr.i r«i> iniyatti" WirHrgfcV 
e speeialnjonto pò; calli , , . i . , ', 

(Sosta lire tu».»© al itieti-o - tiro .».f ^,,91. ^i\mto metro, . , 
Lire i.JBffi la scheda, franca a dqiaìcilio- '. . . , 

r mvKvMtnrl ; Ip-ajaiaiMjiffliaconio Comessattii'Fabris Angolo, G. goj)elii,'l,'njB. 
Biasio))» miiph/zWii'olaini^WoVtófc; Parmaois C. Zao<Mtu.ftlM8cia Poritony,*!-*»*»*' 
Parniaci^..(Jj(tonj^(jj,tì,,.i^e!rrav«l|o.pa«r«, Farmacia fP'jflMfviiihi «Ì*!WW, Giuppon-
Carlo,. FfizsiiC, Santoni) '-(fciseac!», Bptner;'wftii«. Gkhlovitz; d u i n e , G. Pradami" 
lache) p. ì-Sinisfa, Stabilinleato C. Erba, «*MstJa!o^'fil3!3 o,i'5jtia,' U<km»\^mM^ 
lert 'Vittorio Emanuele, N. 72 Casa,A. Manz(«iSi|'comp.'; ViaiiSala.N. 16; Ha^fn, vi-
Prittfl,' N.'fl8o in tutto'lo principali F&rinacief'dSH IRogiio, 

GfiDìxciUìi C l i i i i l i e i 
'Ditta 

MORETTI e FpRaRI 
Còi-so'Genova/28 - BIJLAWO - borso Genova^ 

'tìS*]BltoiAliiL.t<rjL 

CGNGIlVtl 
' 'T11à^'L. \ • ' è À k'.A H T ' ì " i^ ì ,'• ::;:., 

Ppex%i':ioneatissimi • 

NB.' La 'Ditta- fa ricerca 'di abile ìitàppreseotaiite cOQ''ottiii>e 
referenze. ' . • '' ' 

WÈ^M^.Ék.'MLm^ 
11.10 
12,66 
20.— 
7.32 

S« nsna:' A omsu,! i DA orvisAUi A m»M 

Taiu'ra a.oionaio DDIH* 
p ; 8.I0.M. 8.29 m,\^ 
M. 12.80 M.14.30 16,06 
0.17.80*19.04 21.23 

t «AsiasA 
9.146 

14.05 
20.60 

Premiato all'Eiposizietie'dr Paî igiiISSQ -S^ 
'CON'ME'D'AGL'tA'O'QHO ' - • ' '' 

Infaìiib'ile disttrittoi-e dei #'«iii», 'snfrel, ''r41p«i"s6nZil'iilo'iiki (ieticdlo 
"per'gli'.ànimali dótnostiói j 'da nèii''(iorifoDdersi oolla'^iiita'Bnìlèsoi'che è'pi- ' 
ricolosa'boi'so'ddotti'atìimali. • . i . , . I 

i S S r f f l i ^ ^ p t ' M # W B ? • •• '• " 
" •' Bologna, 30 gennaio''l8fl0. ' ' ; 

Dichiariamo con piacere oiia il sign(f A . pC!ofli()||«mfli, ,lia (aitt^npffipo-.. 
'st?ì Stóbiltaenti di'w3ijii}iffi,t)ne;itiini, pilatura riso, è febbjjjoà PMJ? jPiìpc;,. 
' sia" ditta, ' Hué -esperiwiati ''dei' sutì( prep^ratq adotto »»l|B-Tf'lÉll»|5.; e Te-
sito no'é stato {C î|fp.l,eto, con nostra piiìna 'sóddisfaiione. 

In fé(' fede 
FRATBhLl -POGGIOLI 

PacchetJiO g r a n ^ U ».««! , - r Piooplo.L. f»,m. j ' , , ̂ ,. 
Trovasi iWndiWIé'in UBINE',' presso 1 uffici*? auftunzi do) giornalp « -II, , 

S'JBUCB.B », Via dolto, Prfifattura N. 6. ' ' ' ' 

Udine 1901 ~ Tipografia H. Bardiisco 


